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Con China Goes Global in 
Italia da tutto il mondo per 
parlare di Cina 
A Macerata da domani al 28 luglio 
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Dall’inizio del 2016 sono stati ben 68 i miliardi di dollari che le 
imprese cinesi hanno capitalizzato oltre frontiera. Da qui al 2020 
ammonterà a oltre 1.000 miliardi il volume degli investimenti esteri 
del Dragone. Da questi numeri partiranno i lavori della ‘China Goes 
Global’, la più importante conferenza internazionale dedicata ai 
rapporti economici tra Cina e resto del mondo, che quest’anno ha 
scelto l’Italia come Paese per celebrare, da domani fino al 28 luglio, 
l’edizione del decennale. 
Oltre 150 tra i massimi esperti del mondo e dell’economia cinesi si 
daranno appuntamento a Macerata, nelle Marche, per fare il punto 
della situazione su quello che è il trend attuale degli investimenti 
cinesi in Occidente e delle prospettive future. 

Si tratta dell’evento più autorevole al mondo in fatto di studio sulla 
Cina, promosso dalla statunitense Cga (Chinese globalization 
association, che fa capo alle Università di Harvard, Brema e 
Orlando) in collaborazione con l’Università di Macerata. Verranno 
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portati casi di studio e generati momenti di confronto su tematiche 
specifiche commerciali, culturali e imprenditoriali. 
Un contenitore che è il termometro degli orientamenti economici 
cinesi e che approda in Italia per la prima volta, dopo le precedenti 
edizioni di Harvard, Brema, Shangai e Atlanta: segno 
dell’accresciuto interesse di Pechino nei confronti del nostro Paese e 
delle nostre imprese, oggetto negli ultimi anni di numerose e 
importanti acquisizioni gestite da colossi orientali nell’ottica di 
un’integrazione sempre più matura e consapevole con il know how 
italiano. 
Caso emblematico quello della JH Conceria del Chienti Spa, storica 
conceria di Tolentino (Macerata) con oltre 90 anni di tradizione, 
acquisita all’85% dalla Jihua Group Corporation, uno dei maggiori 
gruppi pubblici della Cina con sede a Pechino. Primo esempio in 
Italia di internazionalizzazione sui generis, che punta al 
mantenimento della produzione in loco.





Peter Buckley dell’università di Leeds apre la convention dopo i saluti iniziali, con lui la professoressa Francesca Spigarelli e Filippo Mignini di

Unimc

China Goes Global apre le porte, nel segno dell’amicizia e di

Matteo Ricci

 www.cronachemaceratesi.it /2016/07/27/china-goes-global-apre-le-porte-nel-segno-dellamicizia-e-di-matteo-

ricci/838780/

MACERATA - Iniziato il ciclo di conferenze sull'economia e gli investimenti cinesi all'estero. A dare il benvenuto il

rettore Luigi Lacchè, la professoressa Francesca Spigarelli e il sindaco Carancini: "E' un onore ospitare l'evento. Vi

auguro di stringere buone relazioni, fare affari e godervi la nostra città con la sua stagione lirica"

 

 

di

Marco Ribechi

(Foto di Lucrezia Benfatto)

Un gigante con gli occhi a mandorla aleggia in questi giorni sul cielo sopra Macerata. La Cina mette sul

tavolo le sue capacità di investimento e studiosi da tutto il mondo provano a valutarne effetti e

possibilità. Si è ufficialmente aperta la sessione di conferenze del China Goes Global, l’appuntamento di

livello mondiale che ha scelto Macerata come sede. Dopo località importanti e prestigiose come Cambridge,

Brema, Shanghai e Atlanta il più importante congresso per discutere sugli investimenti cinesi all’estero è

giunto infine nelle Marche grazie agli ultimi proficui anni di relazioni con il paese asiatico (leggi l’articolo).

In un clima di amicizia e vicinanza il sindaco Romano Carancini, in un inglese più che accettabile, ha dato il

benvenuto al gruppo dei partecipanti che rappresenta l’élite mondiale per gli studi sulla Cina. «La città provvederà

ad accogliervi nel suo periodo di massimo splendore nell’arco dell’anno – dice il primo cittadino – Avrete la
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Il sindaco Romano Carancini dà il benvenuto agli studiosi

Francesca Spigarelli, una delle maggiori artefici della realizzazione del

congresso

possibilità di assistere all’opera nello Sferisterio e conoscere le bellezze del nostro territorio. Padre Matteo Ricci,

che ha grande merito nella realizzazione di questo evento sosteneva “Possono prosperare solo le imprese delle

persone che hanno amici”. Per questo visto che si tratta di business vi auguro di cuore di fare ottimi affari ma allo

stesso tempo di stringere relazioni e amicizie. Take care».

Seduti allo stesso tavolo altri due artefici della realizzazione dell’evento, il rettore Luigi Lacché, in carica

fino all’inizio del nuovo anno accademico, e la professoressa Francesca Spigarelli, massima esperta

dell’economia cinese e grande professionalità nell’intrecciare relazioni e contatti. Ad aprire le conferenze

anche Liu Chuansheng dell’università Normale di Pechino, Giorgio Trentin dell’università di Macerata, Ilan Alon,

Christoph Lattemann, Wenxian Zhang e William Hua della Chinese globalization association. Le sedi del congresso

sono l’auditorium San Paolo in piazza della Libertà, che ha ricevuto grandi apprezzamenti da parte degli iscritti, e il

polo didattico Pantaleoni in via della pescheria vecchia. L’evento di concluderà domani pomeriggio con la visita

all’azienda Concerie del Chienti acquistata nel 2014 da capitali cinesi del Jh group che inaugureranno proprio il 28

luglio il nuovo centro di ricerca pellami, con sede a

Tolentino costato circa 10 milioni di euro.
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Luigi Lacchè
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Francesca Spigarelli 

MILANO - Duecentotrentuno gruppi
industriali e finanziari cinesi hanno messo
piede in 417 imprese italiane, che danno
lavoro a più di 22mila persone per un giro
d'affari che supera i 12 miliardi di euro. Sono
i numeri, aggiornati alla fine del 2015, della
presenza dei capitali cinesi (e di Hong Kong)
nel tessuto imprenditoriale italiano. Una
presenza cresciuta fortemente negli ultimi
due anni: se si guarda ai flussi di
investimenti verso l'Europa, si parla di un
+82% già nel 2014, e per il 2015 si stima il
raggiungimento di quota 20 miliardi di dollari.
E secondo il Cesif, Centro Studi Imprese
della Fondazione Italia Cina, il 2016 sarà

l'anno in cui Pechino diventirà un "investitore netto", cioè i flussi di capitali diretti verso
l'estero saranno maggiori di quelli in entrata. Passi avanti che hanno premiato in
particolare l'Italia, entrata nella top ten delle mete dei denari cinesi.

Di queste dinamiche e di altre ancora si parlerà in una tre giorni di incontri dell'evento
China Goes Global, conferenza internazionale dedicata ai rapporti economici tra Cina e
resto del mondo, che quest’anno ha scelto l'Università di Macerata e l’Italia come scenario
per celebrare – dal 26 al 28 luglio prossimi – l’edizione del decennale. Del ruolo di
Pechino e dei tanti dubbi circa il suo rapporto con l'Occidente parla Francesca Spigarelli,
direttrice del China Center dell'Università di Macerata e "padrona di casa" dell'evento.

Italia terra d'elezione, dunque, per gli investimenti cinesi. Le nostre imprese sono
facili bocconi, per struttura e dimensioni, o c'è dell'altro?
La dimensione ridotta delle aziende target facilita gli investimenti cinesi: acquisire il
controllo o addirittura il 100% del capitale è decisamente alla portata delle grandi imprese
cinesi. Servono sforzi inferiori di quelli richiesti dalle tipiche dimensioni medio-grandi come
quelle, ad esempio, tedesche o francesi. Restano ovviamente salvi i casi di grandi
investimenti, come quelli in Pirelli. Ma non direi che la taglia sia una determinante. Facilita,
ma gli investimenti in Italia sono legati alle motivazioni strategiche che spingono le
multinazionali cinesi: volontà di affermarsi ed integrarsi su scala mondiale; necessità di
fare un upgrade qualitativo e tecnologico delle proprie produzioni, in settori tipici della
competitività italiana (meccanica, moda, ad esempio) anche con l'intento di migliorare
l'offerta in madrepatria; volontà di creare un accesso diretto al mercato europeo per i
propri prodotti; necessità di acquisire basi logistiche efficienti.

Si può tracciare un primo bilancio per le aziende tricolori che sono passate sotto il
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La Cina investe 20 miliardi in
Europa. Ecco perché sceglie il
Made in Italy
L'Università di Macerata ospita China Goes Global, evento sui rapporti
economici Cina-resto del mondo. La direttrice scientifica spiega il
cambio di passo degli investitori asiatici, che puntano anche su
intrattenimento, calcio e turismo nel segno del "nuovo normale"
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controllo cinese già da qualche tempo?
Le situazioni sono diverse a seconda del settore, della maturità "manageriale" ed
esperienza internazionale dell'acquirente, del timing di ingresso. La presenza è
sicuramente, in un bilancio generale, positiva. La difesa dell'italianità è certamente una
priorità poiché coerente con le motivazioni strategiche di molte acquisizioni: integrarsi per
migliorare, apprendere e valorizzare le complementarietà con l'azienda target, portare in
madre patria conoscenza e produzioni di eccellenza. Tutto questo si può ottenere solo
preservando, se non addirittura potenziando, la risorsa umana italiana - portatrice di
elevato sapere che deriva sia dalla tradizione artigiana sia dalla bravura dei nostri tecnici
ed ingegneri - e il legame con il territorio di riferimento, asset fondamentale. Un esempio
limpido di questo è in un caso che vorrei ricordare. Nel 2014 Jihua Group Corporation ha
acquistato l'85% della Conceria del Chienti di Tolentino, lasciando in mano il restante 15%
agli ex dipendenti, costituitisi in cooperativa. Un accordo che rappresenta, ad oggi, un
modello aziendale unico e certamente destinato a cambiare il volto
dell'internazionalizzazione, vista non più come minaccia ma come opportunità. Nel 2014
Jihua ha investito 5 milioni per la crescita della Conceria. Dopo due anni ha rilanciato e
oggi sono previsti ulteriori investimenti in JH Conceria del Chienti Spa con 5 milioni di
euro, utili ad acquistare, insieme alla cooperativa dei lavoratori, la proprietà dello
stabilimento e a creare il laboratorio di ricerca e sviluppo dei pellami, nonché ad attivare
numerosi corsi di formazione per favorire la diffusione della conoscenza nel settore.

Negli ultimi tempi gli investimenti cinesi si sono diretti verso veri e propri simboli
europei, dal ClubMed alle squadre di calcio. Un cambio di passo?
E' piuttosto una maturazione degli obiettivi delle imprese cinesi e dei settori di interesse
per la Cina, che guarda al "New Normal" come modello di crescita e si avvicina sempre
più a modelli e stili di vita "occidentali". In questo contesto, cresce fortissimo l'interesse
per l'economia dell'enterteinment, in cui turismo e calcio svolgono un ruolo centrale. Il
settore del turismo ha visto un boom di acquisizioni internazionali, con cui gli investitori
cinesi stanno costruendo una loro rete per supportare l'offerta ai turisti cinesi. Il calcio è
una passione piuttosto nuova che fa emergere casi di acquisizione, dopo anni di
"importazione" in Cina di talenti, calciatori ed allenatori occidentali. Nuove forme di
intrattenimento e di business, per la Cina.

Il legame tra le grandi aziende e lo Stato è "opaco" per molti, e mina credibilità e
sostenibilità di questi colossi sui mercati internazionali. Quali progressi sono stati
fatti e cosa resta da fare?
Quando nel 2000 è stata formalmente lanciata la politica del "Go Global", sono state le
imprese statali ad essere proiettate sui mercati internazionali, anche per la loro
dimensione e capacità finanziaria. In molti paesi, Usa e Canada in primis, molti
investimenti hanno suscitato ondate di protesta o sono stati bloccati per il sospetto che si
nascondessero obiettivi militari, politici o minacce alla sicurezza nazionale. Dopo oltre 15
anni, la situazione è molto cambiata: i settori di interesse si spingono sempre più verso i
servizi (da quelli finanziari, all'intrattenimento), il manifatturiero, il real estate. I protagonisti
delle acquisizioni sono sempre di più gruppi privati, quotati o comunque gruppi sempre più
gestiti con modalità manageriali occidentali. Quello che resta da ultimare è un
avvicinamento ulteriore delle multinazionali cinesi alla cultura della trasparenza e della
disclosure, oltre che (in termini più generali) una crescita di qualità e spessore del sistema
finanziario cinese. Il sistema finanziario e bancario resta un punto debole dell'economia
cinese con un impatto distorsivo sull'operatività dei gruppi cinesi.

Tra Pechino e Bruxelles si gioca la partita del riconoscimento dello status di
economia di mercato. La Ue ha ribaltato il tavolo: vuole vuole cambiare le
definizioni per mantenere le attuali barriere. Come giudica questa mossa?
L'industria europea ha sollevato profonda preoccupazione per le possibili conseguenze
negative della concessione dello status di economia di mercato alla Cina, per l'economia e
l'occupazione. Tutto ruota attorno ai possibili impatti sui casi di anti dumping. Usa e Ue
stanno cercando di bloccare il riconoscimento automatici per Pechino, che la Cina attende
sia accordato a dicembre. Nei giorni scorsi, a fronte dellp stallo degli ultimi tempi, la
Commissione europea ha in qualche modo cambiato "tattica". Si propende per la
concessione alla Cina, de facto, dello statuto di economia di mercato, ma mantenendo
una protezione anti-dumping per l'industria europea equivalente a quella attuale. Questo è
giustificato con il mancato rispetto delle regole del mercato e dalla presenza fortissima
dello Stato, attraverso sussidi pubblici. Un cambiamento solo di forma. Alcuni lavori
scientifici recenti, in realtà, dimostrano come la concessione dello status di economia di
mercato sia in grado di ridurre il numero di casi antidumping adottati nei confronti delle
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importazioni cinesi e le tariffe applicate nei casi in cui vi siano indagini antidumping.
Inoltre, i paesi che hanno già accordato lo status alla Cina hanno avuto esperienze molto
diverse, molti senza subire la "invasione" di prodotti cinesi. Nel complesso, l'impatto della
concessione o meno dello status sarà probabilmente più politico che economico, in
quanto ha implicazioni importanti, non solo per le relazioni dell'Ue con la Cina, ma con gli
Stati Uniti.

E come è vissuta questa partita a Pechino?
La Cina accusa l'Ue di discriminarla. Gli osservatori vedono una eventuale chiusura
europea come un forte e netto segnale negativo dell'Europa verso la Cina. Questo
comporterebbe un sicuro raffreddamento delle relazioni politiche ed economiche. Il
premier Li Keqiang ha invitato formalmente, in un recente discorso, l'Unione europea a
sbloccare la situazione. Ha anche richiamato l'asse con la Germania e la vicinanza a
questo paese, sul piano delle relazioni politiche e commerciali. Un raffreddamento verso
l'Ue potrebbe portare ad un rafforzamento delle relazioni bilaterali Cina-Germania.

A inizio anno i mercati sono crollati sulle preoccupazioni per il rallentamento cinese. Quali
prospettive vede, ora?
In Cina è in atto un processo di profondissima transizione, verso un modello di economia
avanzata. Un ruolo centrale sarà sempre più svolto dai servizi (e meno dalla manifattura),
dai consumi interni (e meno dall'export), dall'innovazione molto spinta (piuttosto che dalle
produzioni di massa e basso contenuto tecnologico). Questo ha reso necessario avviare
una trasformazione molto netta della struttura produttiva, verso una sostenibilità sia
ambientale, sia economia, sia sociale in termini di utilizzo della risorsa umana. Il "New
Normal" della Cina rappresenta dunque una nuova "era" in cui si abbandona in modo
consapevole la crescita a due cifre ed il boom economico "ad ogni costo": nel 13° Piano
quinquennale l'obiettivo di crescita è fissato al 6.5% sino al 2020. Un soft landing dunque
atteso e programmato: normale appunto.

Che ruolo può avere la Cina a valle di un possibile naufragio del Ttip?
E' interessante osservare la questione del Ttip in funzione degli equilibri geopolitici ed
economici tra Europa-Usa-Cina. In particolare, l'asse Europa - Cina è destinato a
rafforzarsi significativamente a fronte di un naufragio del TTIP. La Cina che si pone come
promotrice del libero scambio è in netta contrapposizione al progetto di area di libero
scambio atlantica. Il progetto One Belt One Road (o "Nuova Via della Seta") avviato nel
2013 consolida i rapporti economici e politici con gli stati dell'Asia
centrale, ma soprattutto con l'Europa. Grazie alla promozione di accordi commerciali ed
investimenti nelle infrastrutturali con l'Europa e paesi asiatici chiave, si promuove il libero
scambio e si incrementa l'influenza della Cina, sia economica sia politica a livello
mondiale.
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Alcuni degli studiosi del China Goes Global appena atterrati all’aeroporto di Falconara

China Goes Global, a Macerata il meeting mondiale sugli

investimenti del ‘Dragone’

 www.cronachemaceratesi.it /2016/07/26/china-goes-global-a-macerata-il-meeting-mondiale-sugli-investimenti-

del-dragone/838380/

EVENTO - E' iniziato oggi il summit economico che, per la prima volta in Italia, ha scelto il capoluogo grazie al lavoro

di apertura a Oriente svolto negli ultimi anni in nome di Matteo Ricci. Studiosi da tutto il mondo analizzeranno le

strategie di mercato. Oggi i primi incontri preliminari tra cultura e industria con visita allo Sferisterio, a palazzo

Buonaccorsi e all'e aziende iGuzzini e Rainbow

 

Macerata sempre più amata dalla Cina. La città è protagonista del più importante summit economico

relativo alla Cina ed i suoi investimenti in Occidente, ’China Goes Global’ (leggi l’articolo) che si svolge da

oggi fino al 28 luglio. Determinante il legame che il territorio ha stretto con Pechino nel nome di Padre Matteo

Ricci, autorevolissimo nume tutelare dei rapporti tra Italia e Cina. Dall’inizio del 2016 sono stati ben 68 i miliardi di

dollari che le imprese cinesi hanno capitalizzato oltre frontiera. Da qui al 2020 ammonterà a oltre mille miliardi il

volume degli investimenti esteri del Dragone. Da questi numeri partono i lavori della più importante conferenza

internazionale dedicata ai rapporti economici tra Cina e resto del mondo, che quest’anno ha scelto l’Italia  per

celebrare l’edizione del decennale dopo esser stata ospitata ad Harvard, Shangai, Brema, Atlanta ed altre città.

In un momento particolarmente delicato, dove gli equilibri internazionali rischiano di essere pesantemente
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La professoressa Francesca Spigarelli con Luigi Lacché

Gli studiosi in visita alla Rainbow

messi in discussione dal caso Brexit, le intenzioni della Cina acquisiscono ancora maggior significato ed il

suo ruolo si appresta a divenire, anche in Italia, ancora più rilevante. A partire dalle acquisizioni effettuate in

questo ultimo periodo tra cui emerge il caso emblematico della JH Conceria del Chienti Spa, storica conceria di

Tolentino con oltre 90 anni di tradizione, acquisita all’85% dalla Jihua Group Corporation, uno dei maggiori gruppi

pubblici della Cina con sede a Pechino. Primo esempio in Italia di internazionalizzazione che punta al mantenimento

della produzione in loco e sulla quale, a due anni di distanza, si farà il punto.

Per comprendere le possibili direzioni del percorso economico e finanziario cinese sarà quindi importante

confrontarsi sulle tendenze e sugli orientamenti che scaturiranno proprio da ’China Goes Global’.

Prospettive imprenditoriali, commerciali e finanziarie, analisi dei flussi economici, ricerca e orientamento degli

investimenti: sono i temi portanti di questo

evento promosso dalla statunitense Cga

(Chinese Globalization Association, che fa capo

alle Università di Harvard, Brema e Orlando) in

collaborazione con l’università di Macerata e

che convoglierà quindi i migliori tra esperti ed

imprenditori specializzati nelle attività e negli

studi dell’economia cinese.

Nella giornata di oggi oltre alle registrazioni

e all’evento preliminare i partecipanti alla

conferenza sono stati accompagnati a

visitare i luoghi più significativi di Macerata,

dallo Sferisterio a palazzo Buonaccorsi. Nel

pomeriggio la delegazione ha incontrato due

grandi realtà imprenditoriali delle Marche,

iGuzzini e la Rainbow. In serata invece chi

vorrà potrà partecipare alle prove per l’opera

“Il trovatore”.  La giornata di domani invece

si aprirà alle 7, nel dipartimento di Scienze

politiche in via Don Minzoni 2 con una

sessione di QiGong, una serie di attività

ginniche legate alla meditazione e alla

respirazione. Dalle 8,45 inizieranno invece

gli incontri nell’auditorium San Paolo con i

maggiori studiosi al mondo dell’universo

cinese. Per il programma consultare il sito

internet di Play Marche.
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http://www.playmarchesrl.com/china-goes-global-conference


Il gruppo alla Rainbow

In visita a iGuzzini
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